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le s!de quotidiane alle quali venite sottoposte sono m
oltissim

e.

Al percorso di crescita che state attraversando, che com
porta già di per sé 

cam
biam

enti !siologici, si aggiungono le tante sollecitazioni che provengono 
dal m

ondo circostante, che vi urla di arrivare, di fare, di non annoiarvi, di 
essere belli e perform

anti, di stare al passo. 

N
ella vita futura le s!de che vi troverete ad affrontare saranno frequenti, 

m
a vi perm

etteranno di sviluppare capacità resilienti: saranno le esperienze 
di"

cili a scuola o le situazioni com
plesse nella quotidianità di tutti i giorni a 

darvi l’opportunità di im
parare, di adattarvi, di m

ettervi in gioco e di crescere 
com

e individui.

Questa guida che abbiam
o pensato per voi —

 e con m
olti di voi —

 vuole essere 
uno strum

ento fruibile e sem
plice. Esso si propone di creare le condizioni 

a"
nché sia più facile per i ragazzi e le ragazze trovare il proprio m

odo di 
partecipare e di diventare protagonisti del proprio percorso.

Partecipare oggi signi!ca incidere sul presente e investire per il futuro, 
questo signi!ca che diventerete cittadini consapevoli dei vostri diritti. 

A"
nché questo avvenga, però, occorre prim

a di tutto che siate ascoltati. 
L’ascolto e la partecipazione, infatti, sono necessari per attuare il vero 
cam

biam
ento della società: c’è una forza potenziale che dovete trasform

are 
in cittadinanza attiva, a"

nché possiate creare nuovi spazi di relazione 
concreti e nuovi luoghi di incontro e di azione com

une.

Siete una risorsa im
m

ensa, siete un grande stim
olo anche per m

e, che ho 
im

parato ad ascoltarvi e a tenere conto delle vostre opinioni sulle questioni 
che vi riguardano.

Consegno idealm
ente a ognuno di voi questa Guida: consideratela una 

bussola per orientarvi con l’augurio che anche attraverso questi suggerim
enti 

possiate trovare la vostra strada. 

Carla Garlatti 
Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
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I diritti um
ani sono com

e un’arm
atura, perché ti proteggono; 

sono com
e le norm

e, perché ti dicono com
e puoi com

portarti; 
e sono com

e giudici, perché puoi fare loro appello. 
Sono astratti com

e le em
ozioni; e com

e le em
ozioni, 

appartengono a ciascuno ed esistono qualsiasi cosa accada. 
Essi sono com

e la natura perché possono essere violati; 
e sono com

e lo spirito perché non possono essere distrutti. 
Com

e il tem
po, essi ci trattano tutti allo stesso m

odo — ricchi 
e poveri, vecchi e giovani, bianchi e neri, alti e bassi. 

Essi ci o!rono rispetto, e ci incaricano di trattare gli altri con 
rispetto. Com

e per la bontà, la verità e la giustizia, potrem
m

o 
non essere d’accordo sulla loro definizione, m

a li sappiam
o 

riconoscere quando li vediam
o.

Cosa sono i diritti um
ani, Consiglio d’Europa



I diritti um
ani sono riconosciuti a ogni bam

bino o bam
bina, ragazza o 

ragazzo, indipendentem
ente da chi è o da dove nasce. A

lcuni dei tuoi 
diritti um

ani hanno a che fare con i bisogni fisici che perm
ettono di 

rim
anere in vita. A

d esem
pio: 

A
ltri diritti hanno a che fare con la tua crescita, il tuo sviluppo, con il 

tuo bisogno e il tuo diritto di far parte della com
unità: tra questi il diritto 

di ricevere un’istruzione e di realizzare i tuoi sogni e le tue aspirazioni. 
A

lcuni diritti um
ani riguardano poi il m

odo in cui gli altri si com
portano 

nei tuoi confronti, per esem
pio ogni persona ha diritto a essere trattata 

con dignità e rispetto e a essere protetta da rischi o situazioni pericolose. 
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A
ltri infine hanno a che fare con l’ascolto 

e la partecipazione: com
e anche previsto 

dalla C
onvenzione sui diritti dell’infanzia 

e dell’adolescenza hai diritto a ricevere 
inform

azioni com
prensibili e adeguate  

e hai diritto a esprim
ere liberam

ente le tue 
opinioni sulle questioni che ti riguardano  
e a essere coinvolto in decisioni che hanno 
un im

patto sulla tua vita.
Ricorda, i diritti sono com

e una protezione 
speciale: ti danno la possibilità di essere te 
stesso, di essere trattato con rispetto e di
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I diritti um
ani valgono per tutti, per questo sono detti “universali”. 

Essi derivano dalla D
ichiarazione universale dei diritti dell’uom

o, 
adottata nel 1948, sulla quale si fonda l’O

rganizzazione delle N
azioni 

U
nite (O

nu). A
 partire dalla dichiarazione universale i diritti um

ani sono 
stati nel tem

po sviluppati e precisati attraverso la decisione condivisa 
delle nazioni del m

ondo e per questo m
otivo sono per tutti.  Essi sono 

riconosciuti a ogni persona, cioè caratterizzano ogni singola persona in 
quanto vivente. N

essuno “dà” i diritti, m
a sono ri-conosciuti alle persone 

com
e qualcosa che già esiste.  

 
 

 
 

Eventuali lim
itazioni ai diritti (com

e per esem
pio le sanzioni previste per 

chi com
m

ette reato) devono essere previste in anticipo dalla legge e non 
possono essere decise se non attraverso procedim

enti pubblici, anche 
essi regolati dai diritti delle persone.

N
el 1989 i leader m

ondiali si sono riuniti nella sede delle N
azioni U

nite a 
N

ew
 York e hanno adottato un docum

ento chiam
ato C

onvenzione delle 
N

azioni U
nite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (C

onvention 
on the Rights of the C

hild, C
RC), che sentirai talora chiam

are anche 
C

onvenzione di N
ew

 York o C
onvenzione sui diritti del fanciullo. 

Q
uesto docum

ento è uno degli strum
enti che guida l’applicazione dei 

diritti um
ani, in particolare quelli riconosciuti alle persone di m

inore 
età. Si chiam

a “C
onvenzione” perché è un trattato fra Stati e ciascuna 

nazione, adottandolo, fa diventare legge nel proprio territorio quei diritti. 
In Italia la C

RC
 è legge dal 27 m

aggio 1991. 

La C
RC

 contiene tanti diritti im
portanti, che riguardano te e tutte le 

altre persone di m
inore età. A

d esem
pio, la C

onvenzione dice che hai il 
diritto di andare a scuola e di im

parare, il diritto alla protezione e quello 
di trovarti sem

pre in un luogo sicuro, il diritto all’ascolto e il diritto di 
avere una fam

iglia o degli adulti che ti diano am
ore e si prendano cura di 

te. La C
onvenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è davvero 

speciale, perché a!erm
a che tutti i m

inorenni hanno gli stessi diritti, in 
qualsiasi parte del m

ondo si trovino. N
on im

porta il colore della pelle, la 
religione o il paese in cui vivono, hanno tutti indistintam

ente gli stessi 
diritti degli altri bam

bini, delle altre bam
bine, degli altri ragazzi e delle 

altre ragazze. Si tratta di un grande im
pegno che gli stati e il m

ondo 
adulto hanno preso per far sì che tu e le altre persone di m

inore età siate 
sem

pre trattati con rispetto, dignità e giustizia.

U
no dei diritti principali riconosciuto dalla C

onvenzione è stabilito 
dall’articolo 12. Esso ti riconosce il diritto di esprim

ere la tua opinione 
su tutto ciò che ti riguarda: ciò significa che puoi dire ciò che pensi e 
condividere le tue idee, i tuoi desideri e le tue preoccupazioni su tutti gli 
aspetti della tua vita, a scuola, a casa, negli am

bienti sportivi e ricreativi  
o in altri luoghi.
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O
vviam

ente l’articolo 12 non 
significa che hai il diritto di decidere 
tutto da solo. Possono esistere infatti 
lim

itazioni o decisioni che spettano 
agli adulti e altre che dovete 
prendere insiem

e. 
L’articolo 12 vuole però assicurare che 

che la tua opinione sia sem
pre presa in considerazione e che tu abbia la 

possibilità di esprim
erti su ogni questione che ti riguarda.
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La parola “partecipazione” esprim
e la possibilità di essere coinvolti 

attivam
ente nelle cose che accadono intorno a noi. Partecipazione 

significa che possiam
o prendere parte, contribuire o essere coinvolti in 

diversi m
odi.

Si ha partecipazione quando bam
bini e bam

bine, ragazzi e ragazze 
esprim

ono i loro punti di vista e le loro idee, collaborando con gli adulti 
che prendono le decisioni per condividere opinioni e suggerim

enti, 
venendo ascoltati nel processo decisionale.

La cosa bella della partecipazione e 
del diritto che la sostiene, è che ti dà la 
possibilità di far sentire la tua voce e di 
fare la di!erenza: puoi dire ciò che pensi, 
condividere le tue idee e lavorare insiem

e 
alle altre persone, adulte o m

inorenni, per 
creare un cam

biam
ento positivo.
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Partecipazione è

e vedere le tue idee rispettate e prese sul serio.
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Com
e? 

• 
avere inform

azioni chiare sulle questioni che ti riguardano e che 
sono im

portanti per te e per gli altri ragazzi e le altre ragazze;
• 

esprim
ere te stesso e i tuoi pensieri e le tue opinioni sulle questioni 

che ti riguardano in tutti gli am
bienti che frequenti;

• 
essere coinvolto nelle azioni e nelle decisioni che hanno influenza 
sulla tua vita;

• 
conoscere perché nelle decisioni prese non sono state seguite le tue 
idee;

• 
avere il diritto di entrare a far parte di gruppi o associazioni e di 
crearne di nuovi.

Q
uesto non vuol dire che le tue opinioni saranno sem

pre osservate, m
a 

quando questo non sarà possibile, è tuo diritto essere inform
ato della 

decisione e delle ragioni per le quali il tuo punto di vista non è stato 
seguito.
La Repubblica italiana, cioè l’insiem

e delle istituzioni nazionali, regionali 
e com

unali, in quanto prom
otrice e garante di diritti, ha l’obbligo 

di creare am
bienti e occasioni che favoriscano l’ascolto di bam

bini, 
bam

bine, ragazze e ragazzi sulle procedure, le norm
e, le decisioni e le 

politiche che li riguardano.
In questo senso, tutte le ragazze e tutti i ragazzi hanno il diritto di 
partecipare senza alcuna discrim

inazione per ragioni di età, sesso, 
orientam

ento sessuale, identità di genere, eventuale disabilità, lingua, 
colore della pelle, cultura o nazionalità, povertà o ricchezza, condizioni 
dei genitori. O

gni ragazza e ogni ragazzo ha il diritto di partecipare, 
in particolare quelli che vivono in situazioni di"

cili, com
e ad esem

pio 
chi vive tem

poraneam
ente fuori dalla fam

iglia di origine o è vittim
a di 

abusi e violenze o chi è coinvolto in un’em
ergenza (catastrofi naturali, 

pandem
ie, conflitti).

A
nche se l’ascolto – e con esso la partecipazione alle decisioni che ti 

riguardano – è un diritto previsto dalla C
RC

 e dal nostro ordinam
ento, 

non sem
pre è facile attuarlo. G

li adulti spesso non forniscono infatti 
le giuste opportunità per perm

ettere ai m
inorenni di prendere parte 

alla discussione e alle decisioni che direttam
ente o indirettam

ente li 
riguardano. 
Cosa ti im

pedisce, in concreto, di partecipare?
La m

ancanza di inform
azioni: a volte potresti non essere stato 

correttam
ente inform

ato su quando e dove puoi partecipare oppure potresti 
non avere tutte le inform

azioni necessarie per dare la tua opinione riguardo a 
determ

inati argom
enti.

La paura di sentirsi giudicato: potrebbe accadere che tu ti senta intim
idito o 

abbia paura di esprim
ere le tue idee.

La m
ancanza di supporto: potrebbe accadere che tu senta di non avere il 

supporto necessario per partecipare oppure che le tue opinioni non siano 
considerate nella giusta m

aniera.
Le possibili discrim

inazioni: a volte potresti sentirti trattato in m
odo 

diverso a causa dell’età, del genere, dell’orientam
ento sessuale, della cultura, 

della lingua,della provenienza o dell’estrazione sociale. Q
ueste form

e di 
discrim

inazione possono farti sentire escluso o non considerato.
La m

ancanza di tem
po: potrebbe accadere che gli im

pegni scolastici, 
sportivi o fam

iliari potrebbero lim
itare il tem

po a tua disposizione.
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La carenza di considerazione: spesso si pensa che tu sia troppo 
giovane per essere coinvolto o

Le di(
coltà organizzative o pratiche: può capitare che il luogo 

dove avvengono le attività di partecipazione sia lontano o di"
cile da 

raggiungere oppure che m
anchino le risorse necessarie per partecipare in 

m
odo adeguato, com

e spazi, personale e attrezzature.
La m

ancanza di risposte: ti può capitare di non ricevere inform
azioni 

rispetto a com
e la tua opinione sarà utilizzata e se verrà presa in 

considerazione da parte degli adulti.
Più in generale, va osservato che m

olti adulti ritengono ancora 
che l’opinione e le prospettive dei bam

bini e dei ragazzi non siano 
significative:
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Esistono tanti m
otivi che possono essere di ostacolo alla partecipazione 

però è im
portante che tu ricordi che

Insom
m

a, si tratta di una sfida che vale la pena di essere accettata quando 
si è m

inorenni, anche per allenarti e im
parare a prom

uovere a tua volta, 
quando diventerai adulto, il diritto alla partecipazione dei m

inorenni.

e può aiutare a cam
biare le cose in m

eglio. 
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La tua opinione e il tuo punto di vista possono contribuire a realizzare 
cam

biam
enti positivi

I bam
bini e i ragazzi, le bam

bine e le ragazze, hanno sensibilità, idee, 
intuizioni e prospettive che possono contribuire ad a!rontare problem

i 
diversi, dai più piccoli ai più grandi. G

li adulti spesso non fanno 
abbastanza per creare spazi e occasioni adatte ad accogliere le voci dei 
m

inorenni, è necessario quindi fare tutto il possibile per prom
uovere una 

piena realizzazione del diritto alla partecipazione. 
Q

uando partecipi puoi dire quello che pensi, far sentire la tua voce e 
condividere con gli altri
Le tue opinioni sono im

portanti. Partecipando potrai condividere il tuo 
pensiero, sentirti arricchito dalle opinioni altrui, im

parare ad accettare 
opinioni diverse, far riconoscere e far rispettare i tuoi diritti; essere 
ascoltati fa sentire im

portanti e rende più sicuri di sé. 

La partecipazione aiuta a crescere e a sviluppare le com
petenze

Partecipando puoi acquisire abilità e conoscenze diverse che saranno 
im

portanti nella vita futura. È com
e un’avventura nella quale scopri le 

tue passioni e ti diverti a im
parare cose nuove. Partecipare ti aiuta a 

sviluppare capacità di com
unicazione e m

ediazione e a rispettare chi ha le 
idee diverse dalle tue…
Q

uando partecipi diventi un cittadino attivo e consapevole 
O

gni persona conta e anche tu hai qualcosa da o!rire. La partecipazione 
ti insegna a prenderti cura degli altri e dell’am

biente intorno a te: anche le 
piccole azioni possono avere un grande im

patto.
La partecipazione ti aiuta a com

prendere e rispettare gli altri 
O

gni persona è unica e speciale e la partecipazione ci perm
ette di im

parare 
dagli altri e apprezzare le di!erenze. È un m

odo per costruire un m
ondo 

più inclusivo. La partecipazione può anche aiutarti a provare sentim
enti 

di unione, appartenenza, responsabilità, giustizia, attenzione e sensibilità.
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La partecipazione porta a decisioni e risultati m
igliori

C
iascuno ha una visione diversa della propria vita, dei propri bisogni e 

delle proprie preoccupazioni; per questo

perché riflettono i bisogni e la realtà di altri ragazzi e ragazze della 
tua età. Inoltre, la partecipazione dei m

inorenni alle decisioni che li 
riguardano favorisce lo sviluppo di program

m
i più appropriati e il 

m
iglioram

ento dei servizi e delle politiche, in tutti i contesti.
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Per far sì che tutti i ragazzi e le ragazze abbiano un’esperienza di 
partecipazione positiva, è im

portante sapere cosa ci si deve aspettare. A
 

livello internazionale sono state definite alcune “regole” per garantire una 
partecipazione giusta ed e"

cace
1: 

1. 
La partecipazione è trasparente e inform

ativa: dovresti sem
pre 

ricevere inform
azioni chiare e facili da com

prendere sugli 
argom

enti che devi a!rontare. Per partecipare e influenzare le 
decisioni è im

portante essere inform
ati sui tem

i in discussione, sul 
proprio diritto a partecipare e su com

e le idee di ciascuno possono 
influenzare le decisioni.

2. 
La partecipazione è volontaria: puoi scegliere se partecipare o 
m

eno e puoi cam
biare idea in qualsiasi m

om
ento.

3. 
La partecipazione è rispettosa: devi essere sem

pre trattato con 
rispetto e devi avere l’opportunità di esprim

ere liberam
ente i 

tuoi pensieri e le tue idee. La partecipazione deve farti sentire 
valorizzato e ascoltato.

4. La partecipazione è rilevante per te e per la tua esperienza: 
durante le iniziative di partecipazione dovresti poter parlare di 
questioni che ti riguardano e che sono im

portanti per te.

5. 
La partecipazione è a m

isura di m
inorenne: le attività devono 

essere adattate alla tua età e gli adulti ti devono dare tutto l’aiuto 
necessario per capire e per farti partecipare in m

odo significativo.
6. La partecipazione è inclusiva: tutti e tutte sono benvenuti e 

benvenute; tutti si devono sentire accolti nelle loro diversità, senza 
alcuna discrim

inazione.
7. 

La partecipazione è supportata da com
petenze adeguate: gli 

adulti responsabili dell’attività di partecipazione devono essere 
preparati e sostenere i processi di partecipazione lasciando la 
necessaria autonom

ia.
8. 

La partecipazione è consapevole e sicura da rischi: ti devi sentire 
sicuro e a tuo agio in tutti i m

om
enti del processo di partecipazione. 

G
li adulti presenti devono spiegarti cosa fanno per proteggerti 

da eventuali rischi. D
evi essere m

esso in condizione di esprim
erti 

liberam
ente, senza paura di giudizio e conseguenze negative.

9. La partecipazione è responsabile: dopo aver partecipato, dovresti 
sem

pre ricevere un riscontro su com
e e se le tue idee sono state 

considerate, com
e verranno utilizzate e quali saranno i passi 

successivi.

1 Council of Europe, Listen – Act – Change, Council of Europe H
andbook on children’s participation, For 

professionals w
orking for and w

ith children, Building a Europe for and w
ith C

hildren, 2021.
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Le N
azioni U

nite hanno individuato 11 am
biti per la partecipazione delle 

persone m
inorenni 2:

1. 
A casa e in fam

iglia: a casa puoi partecipare attivam
ente, 

condividendo le tue opinioni e i tuoi desideri con i genitori o con 
chi si prende cura di te. Puoi aiutare nelle questioni dom

estiche e 
partecipare alle decisioni insiem

e alla tua fam
iglia.

2. 
Nei progetti sociali, educativi e di accoglienza: se ti trovi inserito 
in un percorso sociale, educativo o di accoglienza (ad esem

pio 
alternativo alla fam

iglia di origine) hai la possibilità di essere 
parte delle decisioni che ti riguardano e esprim

ere la tua opinione 
sul progetto, sui suoi obiettivi e sui suoi esiti. Q

ueste situazioni ti 
m

ettono in contatto con professionisti e operatori preparati e con i 
quali poter decidere a proposito delle questioni che riguardano la 
tua vita e il tuo futuro.

3. 
Am

bito sanitario: hai il diritto di esprim
ere la tua opinione 

e di partecipare alla prom
ozione del tuo sviluppo sano e del 

tuo benessere. Per esem
pio hai diritto di essere inform

ato e di 
esprim

ere la tua opinione riguardo cure o trattam
enti.

4. A scuola: alcuni istituti scolastici hanno un Consiglio degli 
studenti. Q

uesti consigli sono com
posti dagli studenti e 

rappresentano un’ottim
a opportunità per fare sentire la tua voce in 

m
erito alle questioni scolastiche. Potresti partecipare a discussioni 

rispetto all’am
biente scolastico, all’organizzazione di eventi e 

progetti e potresti essere chiam
ato a rappresentare gli interessi 

degli studenti davanti agli insegnanti e alla dirigenza scolastica.  
In generale, nel rispetto dei ruoli, hai sem

pre il diritto di esprim
ere 

le tue opinioni in am
bito scolastico.

5. 
Nelle occasioni di gioco, attività ricreative, sport, cultura e nelle 
associazioni: il tem

po libero e quello che condividi con i coetanei 
è una parte im

portante della tua vita e del tuo percorso di crescita. 
È quindi im

portante che tu possa “prendere la parola” e partecipare 
attivam

ente in ogni occasione di vita. 

6. Negli am
bienti di lavoro: in Italia è possibile iniziare a lavorare 

anche prim
a dei 18 anni in determ

inati contesti, anche in percorsi 
di alternanza scuola lavoro. A

nche in questi am
biti hai il diritto di 

partecipare alle scelte e di esprim
ere la tua opinione e di essere 

ascoltato se pensi che i tuoi diritti e la tua sicurezza non siano 
rispettati. 

7. 
Nelle situazioni di violenza: adulti e istituzioni sono tenuti a creare 
occasioni di ascolto che perm

ettano ai m
inorenni di denunciare le 

violenze in sicurezza. 
8. 

Per costruire insiem
e prevenzione: la tua partecipazione può 

perm
ettere di realizzare sistem

i sem
pre più e"

caci per prevenire la 
violenza, il disagio, le m

alattie e i reati.
9. Nei contesti di m

igrazione e asilo: ci sono tanti m
otivi che 

spingono ragazzi e ragazze stranieri a venire in Italia: m
otivi 

econom
ici, situazioni di violenza e guerra, ragioni clim

atiche. I 
ragazzi possono arrivare nel nostro Paese con i genitori oda soli; in 
ogni caso i m

inorenni m
igranti hanno il diritto di essere inform

ati 
sui loro diritti e sui servizi a loro disposizione in una lingua di 
loro com

prensione. Q
uesto perm

ette loro di essere ascoltati e di 
partecipare ai procedim

enti che li riguardano. 
10. Nelle situazioni di em

ergenza: esistono situazioni com
e guerre, 

disastri naturali e sim
ili che m

ettono a rischio l’incolum
ità di 

bam
bini e ragazzi. In tali circostanze è im

portante non solo che 
ciascuno faccia la propria parte a seconda dell’età e dei m

ezzi a 
disposizione, m

a anche che le autorità ascoltino con particolare 
attenzione le esigenze e i bisogni di chi è coinvolto, adottando 
anche soluzioni preventive per ridurre i rischi grazie al contributo 
o!erto dai ragazzi e dalle ragazze.

11. A livello locale, regionale, nazionale e internazionale:
• 

in alcuni com
uni esistono consigli com

unali dei ragazzi e delle 
ragazze, assem

blee, consulte o com
m

issioni di giovani che 
rappresentano per i m

inorenni luoghi di partecipazione.  
2 Com

itato O
N

U
 sui D

iritti dell’Infanzia e dell’A
dolescenza – Com

m
ento G

enerale n. 12: 
https://w

w
w.datocm

s-assets.com
/30196/1607952000-com

m
entogeneralen-12.pdf 
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3 Tieni presente che alcune attività potrebbero richiedere l’autorizzazione dei tuoi 
genitori o tutori legali; quindi, è im

portante com
unicare con loro e coinvolgerli nelle 

tue idee.

• 
In questi contesti i ragazzi si occupano di questioni che 
riguardano la tua com

unità, com
e i parchi e le aree giochi, la 

m
obilità, l’am

biente e la sostenibilità ecologica, le attività per i 
giovani o altri problem

i che possono interessare bam
bini, bam

bine 
e adolescenti. Far parte di queste realtà può perm

etterti di essere 
ascoltato e di contribuire in m

odo concreto al m
iglioram

ento del 
territorio in cui vivi;

• 
alcune regioni hanno istituito i “Consigli regionali dei ragazzi” 
o organism

i sim
ili che danno la possibilità ai giovani di essere 

coinvolti nei processi decisionali. Q
uesti consigli sono com

posti 
da ragazzi e ragazze provenienti da scuole, territori e com

unità 
di una stessa regione. N

e esistono anche a livello nazionale. 
L’obiettivo principale di questi consigli è quello di rappresentare 
gli interessi e le esigenze dei ragazzi, o!rendo loro la possibilità 
di partecipare attivam

ente al dialogo con le autorità regionali (o 
nazionali) e di influenzare le politiche;

• 
infine, grazie a istituzioni nazionali e internazionali e ad associazioni 
è possibile partecipare a gruppi, ricerche e consultazioni 
pubbliche finalizzati a conoscere il punto di vista o le condizioni 
dei m

inorenni e a elaborare possibili soluzioni per i loro bisogni. 
A

d esem
pio l’A

utorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 
prom

uove la partecipazione dei m
inorenni attraverso la Consulta 

delle ragazze e dei ragazzi, il Consiglio nazionale delle ragazze e 
dei ragazzi e la piattaform

a   
 

 
 

 
https://iopartecipo.garanteinfanzia.org/ 

La C
RC

 stabilisce inoltre che l’ascolto sia assicurato nei procedim
enti 

giudiziari e am
m

inistrativi che riguardano i m
inorenni. Tra di essi, 

ad esem
pio: la separazione dei genitori, problem

i in am
bito fam

iliare, 
a"

dam
ento, adozione e procedim

enti penali. L’ascolto del m
inorenne 

infine deve essere garantito nei contesti che hanno a che fare con le cure 
sanitarie, la sicurezza sociale, l’educazione, l’am

biente, le condizioni di vita  
e la protezione personale.

A
 livello più generale, la partecipazione si può esercitare nei seguenti contesti: 

organizzazioni giovanili, studentesche e associazioni in generale: 
esistono organizzazioni giovanili a livello locale e nazionale che si 
occupano di tem

atiche specifiche riguardanti i m
inorenni. U

nendoti 
a queste organizzazioni puoi lavorare insiem

e ad altri ragazzi per 
prom

uovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e contribuire a 
influenzare le scelte su tem

atiche im
portanti;

cam
pagne e petizioni: partecipa a cam

pagne e petizioni online su 
questioni che ti stanno a cuore. Condividere queste iniziative attraverso i 
social m

edia può contribuire a sensibilizzare altre persone e ottenere un 
m

aggiore supporto per le cause;
m

edia e com
unicazione: utilizza i m

ezzi di com
unicazione, com

e blog, 
video o social m

edia, per esprim
ere le tue idee e opinioni su tem

i che ti 
interessano. Q

uesto ti perm
ette di raggiungere un pubblico più vasto e 

far sentire la tua voce;
attività di volontariato: partecipare a program

m
i di volontariato a 

livello locale, regionale e nazionale ti o!re l’opportunità di aiutare gli altri 
e contribuire al benessere della com

unità. Puoi unirti a organizzazioni 
no-profit o a iniziative di volontariato che si occupano di questioni 
sociali, am

bientali o um
anitarie;

eventi e conferenze: partecipare a eventi, conferenze o sem
inari su tem

i 
im

portanti che riguardano i m
inorenni. 
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Q
uesti incontri possono essere una fonte 

di ispirazione e una grande opportunità 
per im

parare cose nuove da esperti e 
incontrare altre persone che hanno i tuoi 
interessi.
La partecipazione a tutti i livelli può avere 
un im

patto significativo sulla società e 
sulle politiche del paese e del tuo territorio. 
Ricorda che anche le persone di m

inore 
età possono fare la di!erenza e possono 
contribuire a creare un futuro m

igliore. 
Q

uindi, sii curioso, esplora le opportunità 
e fai sentire la tua voce, 3 perché il tuo 
coinvolgim

ento nelle decisioni è prezioso.



Esplora i tuoi interessi: chiediti quali sono le cose che ti appassionano e 
che ti piacerebbe m

igliorare o cam
biare nella tua scuola, in fam

iglia o nella 
com

unità. Partecipare in un am
bito che ti interessa ti renderà più m

otivato e 
coinvolto.
Inform

ati: raccogli inform
azioni, fai ricerche ed esplora le questioni. Più 

conosci l’argom
ento e i problem

i che ti circondano, più sei preparato a 
partecipare.
Cerca opportunità: ricerca le opportunità disponibili nella tua scuola, 
nella società o online. Cerca gruppi, organizzazioni giovanili o iniziative di 
volontariato che corrispondano ai tuoi interessi.
Partecipa a scuola: se la tua scuola ha un consiglio degli studenti o altre 
attività extracurricolari prova a partecipare. Fai sentire la tua voce e condividi 
le tue idee con i tuoi com

pagni di classe e gli insegnanti.
Partecipa in fam

iglia: parla con i tuoi genitori o chi si prende cura di te a 
proposito del tuo desiderio di partecipare attivam

ente a qualche iniziativa. 
C

hiedi se puoi essere coinvolto nelle decisioni di vita quotidiana o nelle 
attività che interessano la collettività.
Partecipa alla com

unità: cerca eventi o iniziative nel tuo quartiere a cui 
potresti partecipare, com

e pulizie del quartiere, eventi di raccolta fondi o 
iniziative di sensibilizzazione.

Crea un progetto: se non trovi opportunità interessanti pensa a com
e 

potresti creare il tuo progetto per a!rontare un problem
a o prom

uovere una 
causa che ti sta a cuore.
Partecipa online: utilizza i social m

edia o altre piattaform
e online per 

condividere le tue idee e sensibilizzare gli altri su tem
i im

portanti per il 
benessere collettivo in m

odo da essere coinvolto nelle scelte che riguardano i 
m

inori di età.
Cerca il supporto degli adulti: parla con i tuoi genitori, con gli insegnanti 
o con altri adulti di tua fiducia rispetto al tuo desiderio di partecipare 
attivam

ente. C
hiedi consigli e sostegno per iniziare questa nuova avventura.

Unisciti a gruppi di pari: cerca altre persone della tua età che condividono 
i tuoi interessi e unisciti a gruppi che si occupano di tali tem

atiche. Insiem
e 

potrete fare una di!erenza ancora più grande.
Non arrenderti: ricorda che iniziare a partecipare attivam

ente può richiedere 
tem

po e im
pegno. N

on scoraggiarti se incontri delle di"
coltà o se le cose 

non vanno com
e previsto. Continua a provare e a fare sentire la tua voce.

Partecipare attivam
ente ti darà l’opportunità di im

parare, crescere e fare la 
di!erenza nel m

ondo che ti circonda. N
on im

porta da dove inizi, l’im
portante 

è iniziare.
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L’Autorità garante ha avanzato le seguenti richieste in occasione della 
G

iornata m
ondiale dell’infanzia 2021:

38

1.2.3.4.5.

bam
bini e ragazzi devono essere coinvolti dalle 

istituzioni in tutte le scelte che li riguardano;

il Parlam
ento deve approvare una legge che regolam

enti 
e sostenga la partecipazione attiva dei m

inorenni; 

lo Stato deve m
ettere a disposizione una piattaform

a on 
line per consultare i m

inorenni; 

la partecipazione deve essere inserita nelle ore di 
educazione civica a scuola; 

va istituita una Giornata nazionale della 
partecipazione delle persone di m

inore età.



Si ringraziano la Consulta delle associazioni e delle organizzazioni e la Consulta delle 
ragazze e dei ragazzi dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza che hanno 

contribuito alla buona riuscita della Guida.

Un’iniziativa prom
ossa dall’ Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza Carla G

arlatti 
Produzione Studio C

yan sas
Progetto grafico, illustrazioni e im

paginazione A
ntonella A

bbatiello, Stefano Baldassarre

www.garanteinfanzia.org
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